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deve essere alimentata da 

un pensiero, una visione 

altrettanto dirompente: è 

quello che abbiamo chia-

mato unconventional, per-

ché mixando alcune pre-

stazioni dell’RFID, ossia 

la rilevazione massiva di 

un elevato numero di tag 

RFID (il numero dipende 

da molteplici varianti, fra 

cui la banda di frequenza, 

il tipo di reader e di tag 

usati, il contesto applicati-

vo) senza contatto visivo, 

con la matrice standard di 

comunicazione del BLE, 

abbiamo disegnato una 

nuova architettura tecno-

logica, in cui è la persona 

o l’oggetto da rilevare a 

essere dotato del tag Bea-

con, mentre nell’area da 

monitorare sono installati 

gateway reader BLE per ri-

levarne il movimento: men-

tre l’RFID attivo poggia 

però su un protocollo di co-

municazione chiuso, ossia 

di proprietà del produttore 

(il reader RFID attivo pro-

Già sul finire degli anni 90 

lo strumento tecnologico 

avanzato per raggiungere 

il traguardo dell’identifica-

zione e tracciabilità era, 

nella nostra storia, l’RFID, 

che rimane l’incontrasta-

to mezzo abilitante l’IoT 

grazie alle sue peculiarità 

tecniche sintetizzabili nel 

canale di trasmissione dei 

dati, le onde radio: tra i plus 

distintivi, citiamo qui sola-

mente la lettura/scrittura 

dei dati in modo automati-

co, quindi senza l’interven-

to volontario dell’operato-

re, e non a vista, poiché il 

tag RFID è rilevato anche 

se racchiuso in una scatola 

o in tasca. 

Mentre l’RFID continua da 

anni il suo percorso evo-

lutivo, con device sempre 

più verticali, progettati e 

realizzati attorno agli spe-

cifici bisogni di un settore 

di mercato (es. controllo 

accessi, anti-contraffazione 

nel food & fashion), l’espe-

rienza maturata in oltre 20 

anni come distributore a va-

lore aggiunto di questa tec-

nologia e un’attitudine alla 

resilienza e trasformazione, 

adattando la risposta tec-

nologica alle nuove doman-

de del mercato, ci hanno 

condotto a ibridare alcune 

performance dell’RFID con 

le doti del Bluetooth Low 

Energy (BLE), la tecnologia 

di connettività wireless nata 

nel 2010 dal release 4.0 del 

Bluetooth e contraddistinta 

da alcune note: basso con-

sumo energetico, grazie 

alla piccola quantità di dati 

trasmessi fra Beacon e Ga-

teway, capillare presenza 

del Bluetooth sul mercato, 

perché nativamente ospi-

tato in smartphone e tablet 

(Apple, Android, Windows), 

che ricevono dati e notifi-

che in modo automatico dai 

sensori o da altri dispositivi 

Bluetooth presenti nell’am-

biente circostante (Wireless 

Sensor Network); recenti 

evoluzioni, fra cui il relea-

se 5.0 del BLE (2016), con 

aumentate performance, 

e la sua capacità di mesh 

networking (2017), abilitan-

do così questa tecnologia a 

trasmissioni many-to-many, 

ideali per l’automazione di 

processo nell’industria, la 

building automation, i sen-

sor networks dove 10, 100 

o 1.000 dispositivi devono 

interagire tra di loro in modo 

affidabile e sicuro; infine, il 

BLE poggia su un protocol-

lo di comunicazione stan-

dard, quindi non chiuso o 

di proprietà, ma aperto, in 

linea con il requisito sine 

qua non dell’IoT: interope-

rabilità. E proprio quest’ul-

tima nota fa del BLE una 

tecnologia abilitante l’IoT 

(IoT enabler).

Bluetooth Low 

Energy unconventional: 

oltre la tecnologia

Per generare un’innova-

zione disruptive, la tecno-

logia tout court non basta, 

Innovare nell’era dell’IoT: tecnologia 
   BLE, strategia, pensiero disruptive

Bluetooth Low Energy è la tecnologia wireless di connettività abilitante l’IoT: note distintive tecniche 
e prestazioni, unite a una visione fuori dagli schemi su come implementare il BLE, ispirano la mission 
di BluEpyc, giovane divisione di un gruppo dall’esperienza consolidata

PAOLA VISENTIN La famiglia BLE 

di BluEpyc 

Sibelco affida 

alla tecnologia 

Bluetooth 

Low Energy 

il controllo 

accessi 

alla cava di 

quarzite situata 

a Robilante
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dotto da X legge e scrive 

solamente i tag RFID at-

tivi X e non quelli di altri 

manufacturer), il BLE ha 

l’inestimabile vantaggio di 

poggiare su un protocollo 

standard, quindi poliglotta 

e aperto all’interoperabilità 

dell’IoT. 

“Nella nostra visione un-

conventional, il Beacon 

BLE opera come un tag 

RFID attivo” precisa Mas-

simo Damiani, amministra-

tore del Gruppo Softwork, 

“mentre il Gateway incarna 

il Reader, cuore tecnologi-

co del sistema, che riceve 

ed elabora i dati, invian-

doli poi all’host, anche in 

cloud”. Un simile disegno 

tecnologico si differenzia 

sostanzialmente dalla vi-

sione tradizione del BLE: 

usualmente, il tag/Beacon 

è in posizione fissa, men-

tre lo smart device (es.: 

smartphone) è mobile. Il 

risultato del BLE uncon-

ventional è un sistema d’i-

dentificazione, tracciabilità 

e monitoraggio, sensoristi-

ca e localizzazione (IPS – 

Indoor Positioning System) 

di oggetti e persone, che 

assegna al gateway/rea-

der il ruolo di strumento in-

telligente di comunicazio-

ne, mentre il tag Beacon 

mobile opera come un tag 

attivo RFID per trasmette-

re il segnale (codice identi-

ficativo) al device BLE.

Dall’idea ai fatti: 

sistemi BLE 

di BluEpyc

“È in questo spirito d’in-

novazione che abbiamo 

affiancato ad RFID Glo-

bal la nuova Business 

Unit BluEpyc, entrambi 

appartenenti al Gruppo 

Softwork”, racconta Mas-

simo Damiani, “la divisio-

ne nasce con l’obiettivo 

di progettare e realizzare 

Reader/Gateway e Bea-

con custom, unitamente 

allo sviluppo del firmware 

a bordo di queste compo-

nenti, corredando questa 

proposta tecnologica con 

un carnet di Engineering 

Services. Attraverso ana-

lisi, studio, progettazione 

e realizzazione di compo-

nenti BLE ad hoc vogliamo 

così rispondere al meglio 

alle variegate esigenze 

progettuali, facendo tesoro 

dell’esperienza maturata 

in oltre 20 anni di distri-

buzione di sistemi RFID, 

potendo a volte anticipare 

bisogni latenti del nostro 

pubblico”. 

Le architetture (hardware) 

progettate da BluEpyc, 

espressione della visione 

appena descritta, si com-

pongono quindi di Gate-

way e EchoBeacon, in 

grado di rilevare qualsiasi 

Beacon standard presente 

sul mercato; a questi de-

vice l’R&D di BluEpyc ag-

giunge il disegn di Beacon 

custom. 

Merita una menzione più 

approfondita l’EchoBea-

con, il ripetitore del segna-

le BLE, un device unico nel 

suo genere che ben incar-

na il DNA anti-convenzio-

nale di BluEpyc. 

Frutto della risposta tec-

nologica ed economica del 

nostro Dipartimento R&D 

a un progetto di Building 

Automation in cui i servi-

zi sono automaticamente 

erogati in base alla posi-

zione della persona, l’E-

choBeacon funge da ponte 

fra il Beacon e il Gateway 

BLE, monitorando una 

precisa area per rilevare 

qui la presenza del Bea-

con (quindi della persona 

o dell’asset) e trasmettere 

poi questo dato al gateway. 

In particolare, questo di-

spositivo usa il BLE sia per 

ascoltare i Beacon nell’a-

rea circostante, agendo 

quindi come un Observer, 

che per trasmettere il dato 

al gateway, il tutto in mo-

dalità multi-tasking, neces-

sitando solo dell’alimenta-

zione e di nessun settaggio 

in rete: tutto ciò di traduce 

in un deployment agevo-

le sia in termini economici 

che di installazione. 

L’innovativo dispositivo, 

proposto in versione desk-

top, wall-mount e USD don-

gle, svolge così la funzione 

di localizzazione attraverso 

il Metodo delle Zone, pro-

prio perché controlla una 

precisa area, estendibile 

in linea d’aria fino ad 80 m, 

settabile via firmware o via 

app per recepire i dati de-

siderati. 

“Con l’EchoBeacon abbia-

mo spostato parte dell’in-

telligenza verso la periferia 

della rete (edge compu-

ting)”, conclude Massimo 

Damiani, “potendo così 

filtrare ed elaborare i Big 

Data in modo più efficien-

te e proattivo. Tra i benefit 

di una simile architettura 

hardware, la capacità di 

erogare all’utente location-

based services ad alto va-

lore aggiunto, nel luogo e 

nel momento esatto, com’è 

richiesto nella cornice del-

la Building Automation, e 

non solo (basti pensare al 

comparto del marketing di 

prossimità”. 

Come per l’EchoBeacon, 

anche il Gateway è proget-

tato in diversi modelli (in-

dustriale, desk-top, wall & 

ceiling-mount), con conti-

nui upgrade del firmware a 

bordo che rendono il dispo-

sitivo flessibile e facilmente 

adattabile alle aspettative 

progettuali. Completano il 

ventaglio di prodotti Blue-

tooth Low Energy firmati 

BluEpyc i Beacon, usati 

come dei tag RFID attivi: 

oltre a distribuire Beacon 

“basici”, ossia standard, 

BluEpyc progetta e produ-

ce Beacon custom, idea-

ti attorno alle peculiarità 

richieste dal progetto: fra 

questi, citiamo il recente 

Key-Beacon, dotato di 3 

pulsanti poiché il progetto 

richiedeva la rilevazione 

della persona in parte invo-

lontaria, in parte volontaria 

schiacciando un bottone.

Le success story 

firmate BluEpyc 

Questi sistemi BLE, imple-

mentati con una logica un-

conventional, trovano mol-

teplici sbocchi applicativi, tra 

cui monitoraggio DPI, pe-

ople & asset tracking, con-

trollo accessi nell’accezione 

più ampia (persone/veicoli/

persone all’interno di veico-

li), gestione eventi/fiere (fast 

track e disponibilità di dati/

info per analisi marketing 

e Business Intelligence), 

monitoraggio dei processi 

produttivi. Tra i più recenti 

testimonial citiamo il caso 

Sibelco per il controllo ac-

cessi delle persone a bordo 

dei veicoli e Alstom per l’as-

set tracking in fabbrica. Si-

belco, la multinazionale bel-

ga che si occupa dal 1872 

dell’estrazione, produzione 

e distribuzione di minerali 

industriali, affida alla tecno-

I dispositivi 

Beacon 

consegnati agli 

operai
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logia Bluetooth Low Energy 

il controllo accessi alla cava 

di quarzite situata a Robi-

lante, in provincia di Cuneo. 

In particolare, l’esigenza di 

Sibelco consiste nell’assi-

curare che, al momento del-

la chiusura notturna e du-

rante le esplosioni, nessun 

operatore si trovi all’interno 

della cava: gli ingressi non 

sono presidiati, da qui la 

necessità di avvalersi di una 

tecnologia in grado di rileva-

re in automatico le persone 

a bordo dei veicoli. Ad ogni 

varco d’accesso alla cava 

sono stati installati 2 gate-

way Ethernet, ciascuno di-

stante 5 m prima e dopo il 

cancello, per rilevare il tran-

sito del personale ed il rela-

tivo verso (entrata/uscita): 

si tratta in particolare di un 

dispositivo rugged, dotato di 

web server a bordo, firmwa-

re configurabile, CPU e Di-

gital Input/Output usati per 

comandare la sbarra nel 

punti di accesso. 

Il dato, catturato quindi in 

modo automatico grazie ai 

BLE Beacon keyfobe in-

dossati dalle persone, vie-

ne poi trasmesso in TCP/IP 

all’host di ricevimento attra-

verso ponti radio. 

Un’altra significativa espe-

rienza del BLE anti-conven-

zionale è vissuta da Alstom, 

che sviluppa e commercia-

lizza sistemi, apparecchia-

ture e servizi per il settore 

ferroviario; la sede Alstom 

di Sesto San Giovanni ha 

dottato il BLE per automa-

tizzare il tracking & tracing 

degli asset aziendali, con-

tinuamente movimenta-

te nei diversi reparti della 

fabbrica, che si estende su 

un’area complessiva di ol-

tre 20.000 m2 suddivisi in 

sei campate. Sugli asset da 

identificare e localizzare, tra 

cui chiavi dinamometriche, 

simulatori e strumenti di mi-

sura, sono stati apposti Tag/

Beacon dotati di sensore 

accelerometro (il Beacon 

si attiva solo quando l’ac-

celerometro percepisce un 

movimento, diversamente è 

“dormiente”), che trasmet-

tono i dati agli EchoBeacon 

installati a ridosso dei varchi 

d’ingresso/uscita, ciascu-

no logicamente attribuito 

all’ambiente (area) da mo-

nitorare: questi “mini-gate” 

rilevano in modo automa-

tico le attrezzature dotate 

di Beacon e ritrasmettono 

tali informazioni al Gateway 

fino a una distanza di 100 m 

(e oltre). 

Operativa dall’autunno 

2017, la tecnologia BLE 

ha consentito già nei primi 

mesi di risparmiare circa 

160 h/mese, permettendo 

agli operatori di focalizzarsi 

su aspetti produttivi e più 

legati al business. 

Alstom ha dottato il BLE per automatizzare il tracking & tracing 

degli asset aziendali

Vendite 
di semiconduttori: +20,4% 
nel primo semestre
Le vendite globali di semi-
conduttori sono aumentate 
del 20,4% nel primo semes-
tre del 2018, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
precedente. 
Semiconductor Industry Asso-
ciation (SIA), l’associazione 
che rappresenta i protago-
nisti statunitensi nella pro-
duzione, progettazione e ri-
cerca di semiconduttori, ha 
rilasciato i dati relativi al pri-
mo semestre che mostrano 
un incremento del 6% nelle 
vendite rispetto al trimestre 
precedente e del 20,5% risp-
etto al secondo trimestre del 
2017. 
Le vendite globali nel mese 
di giugno 2018 hanno rag-
giunto 39,3 miliardi di dol-
lari, un aumento dell’1,5% 
rispetto al totale del mese 
scorso di 38,7 miliardi con 
un’impennata del 20,55% 
rispetto al totale di 32,6 
miliardi di dollari del giug-
no 2017.
Da inizio anno, le vendite 
erano superiori del 20,4% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2017. Tutti i numeri sono 
elaborati dalla World Semi-
conductor Trade Statistics 
(WSTS) e rappresentano 
una media di tre mesi. “A 
metà del 2018, l’industria 
globale dei semiconduttori 
ha registrato le vendite tri-
mestrali più alte di sempre 
nel secondo trimestre”, ha 
dichiarato John Neuffer, 
presidente e CEO di Semi-
conductor Industry Asso-
ciation. “Le vendite globali 
sono aumentate anno su 
anno di oltre il 20% per 15 
mesi consecutivi e le ven-
dite di tutte le principali 
categorie di prodotti sono 
aumentate anno su anno a 
giugno. Le vendite nel mer-
cato delle Americhe contin-
uano a essere forti, con un 
totale da inizio anno supe-
riore del 30% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
scorso”. A livello regio-
nale, le vendite sono au-
mentate rispetto a giugno 
dello scorso anno in Cina 
(30,7%), America (26,7%), 
Europa (15,9%), Giappone 
(14,0%) e nell’area Asia 
Pacifico (8,6%). Le vendite 
sono aumentate rispetto 
al mese scorso in Cina 

(3,2%), Giappone (1,3%), 

Americhe (1,2%) e  Asia 

Pacifico (0,5%), ma in lieve 

calo in Europa (-0,8%).

VIA e FogHorn insieme per 

l’Edge Computing 

in ambito industriale

VIA Technologies ha siglato 

una partnership con FogHorn, 

primaria società attiva nelle 

soluzioni IIoT (Industrial In-

ternet of Things), e conferma 

il supporto di FogHorn sui 

sistemi VIA Edge AI. L’offerta 

di FogHorn permette uno 

sviluppo innovativo di soluz-

ioni IIoT e Edge Computing, 

integrandosi perfettamente 

con dispositivi di piccole 

dimensioni e garantendo la 

vicinanza alla fonte dati. 

Una soluzione Edge com-

patta, ricca di funzionalità 

e in grado di offrire una 

latenza senza precedenti 

grazie all’elaborazione dei 

dati onsite, all’analisi in 

tempo reale e alle funzion-

alità ML e AI.

“L’integrazione di Fog-

Horn nei sistemi VIA Edge 

AI consentirà ai nostri cli-

enti di accelerare notevol-

mente l’implementazione 

di soluzioni edge-to-cloud 

in ambito industriale,” ha 

dichiarato Richard Brown, 

Vice-President of Inter-

national Marketing, VIA 

Technologies, Inc. “Questa 

partnership permetterà di 

sviluppare nuove soluzi-

oni in grado di ridurre i 

costi, oltre che aumentare 

l’efficienza produttiva e le 

opportunità di business.”

“La leadership indiscussa 

di VIA nelle soluzioni per 

M2M, IoT e SmartCity, unita 

alla visione condivisa di ai-

utare i clienti a creare nu-

ove e straordinarie soluzi-

oni, la rende un partner 

ideale,” ha dichiarato Yuta 

Endo, VP/GM of APAC Op-

erations, FogHorn. “Siamo 

entusiasti di questa collab-

orazione che permetterà lo 

sviluppo di un’ampia gam-

ma di applicazioni industri-

ali in grado di rivoluzionare 

il mercato.”
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